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Più di 400 mila insegnanti e non docenti hanno risposto all'appello dei sindacati confederali 

Massiccio sciopero nelle scuole 
dalle materne alle università 

Le elementari sono rimaste chiuse quasi ovunque con astensioni dall'80 al 90 per cento - Manifestazioni, assem­
blee e cortei a Milano, a Firenze, a Roma, a Bologna, a Palermo, a Venezia, a Verona, a Forlì e in numerosi centri 

Età pensionabile, assegni, carico di famiglia 

PENSIONI: LA LEGGE AGGRAVA 
LE DISPARITÀ PER I CONTADINI 

Unico punto positivo è l'aumento del minimo - Sotto tutti gli al­
tri aspetti cresce il distacco fra lavoratori autonomi e dipenden­
ti - Possibili convergenze fra le forze parlamentari democratiche 

L'intervento della Procura milanese contro i presidi 

Un attentato alla 
libertà d'insegnamento 
L'iniziativa della Procura 

di Milano nei confronti di 
tutti i presidi degli istituti 
secondari è di estrema gra­
vità. 

Per la prima volta nel no­
stro Paese, la magistratura 
si rivolge alla polizia giudi­
ziaria non solo per indagare 
su presunte violenze studen­
tesche, ma per « accertare se, 
in occasione degli scrutini 
quadrimestrali, le votazioni 
degli allievi corrispondano al­
la loro situazione scolastica ». 

Che ciò sia avvenuto rap­
presenta, lo ripetiamo, un 
fatto gravissimo, un pesante 
e inammissibile attentato al­
la libertà d'insegnamento, che 
chiama in causa, fra l'altro, 
proprio quello stato giuridico 
del personale della scuola per 
il quale ieri gli insegnanti 
hanno scioperato. • • • • 

Particolarmente urgente e 
necessario appare infatti, al­
la luce dell'intervento della 
Procura di Milano, garantire 
con norme ben salde e chia­
re la libertà dei docenti e la 
gestione democratica della 
scuola. 

In quest'occasione nella qua­
le persino il seti. Spadolini 
ha denunciato «gli elementi 
di turbamento e di confusio­

ne » che l'intervento della 
magistratura e della polizia 
ha introdotto nella scuola, 
preoccupa il modo con cui 
II Popolo interviene nell'epi­
sodio. 

L'organo del partito cui ap­
partiene il tntntstro della 
Pubblica istruzione — il qua­
le per primo si sarebbe do­
vuto schierare a difesa della 
libertà d'insegnamento e del-
l'autonomia didattica messe 
in causa a Milano — riferi­
sce dettagliatamente, ma sen­
za una parola di commento, 
i fatti di Milano. Colpisce 
il fatto che il quotidiano del­
la DC tion trovi neppure una 
parola per denunciare il pe­
santissimo attentato alla de­
mocrazia scolastica ed alla li­
bertà degli insegnatiti, e af­
fianchi invece alla notizia-
un corsivo di severa condan­
na per le presunte violenze 
degli studenti. -"'-'.' -

' E' davvero sorprendente 
che, nel momento in cui un 
pericoloso attacco alla scuola 
e alla sua libertà non viene 
certo dalla grande massa del­
la popolazione studentesca, 
Il Popolo indichi proprio gli 
studenti come unici «colpe­
voli» ed eviti la sia pur mi­
nima critica a responsabilità 
ben più pesanti ed evidenti. 

E' stato reso noto ieri 

Insegnanti: primo decreto 
dello stato giuridico 

Le norme riguardano gli organi collegiali scolastici, 
i l distretto, le assemblee - Confermati i limiti. . > , 
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E' stato reso noto ieri sera 
il testo del decreto delegato 
per gli organi collegiali in at­
tuazione dello stato giuridico 
del personale docente e non 
docente della scuola. 

Lo stesso decreto (che do­
vrebbe andare in vigore il 1. 
ottobre di quest'anno) è stato 
consegnato ieri alla Commis­
sione mista composta di par­
lamentari e sindacalisti — in 
tutto 36 persone — che dovrà 
esprimere il proprio parere sul 
testo. La Commissione torne­
rà a riunirsi giovedì prossimo. 

U testo nella stesura attua­
le, cioè quella ministeriale, 
conferma le gravi preoccupa­
zioni già espresse a proposi­
to delle bozze che erano cir­
colate ufficiosamente. Esso in­
fatti contiene elementi che, 
anche ad un primissimo esa­
me, appaiono per molti aspet­
ti in contraddizione coi prin­
cipi democratici fissati nello 
accordo sindacati-governo del 
maggio scorso e ripresi nella 
legge delega votata dal Par-
larnento: 

II testo ministeriale consta 
di due titoli e di 36 articoli; 
il primo articolo riguarda gli 
organi collegiali ed il secondo 
le assemblee studentesche e 
dei genitori. 

Organi collegiali d i 
Circolo o d i istituto 

Nelle elementari il Consi­
glio di interclasse e il Consi­
glio di classe nelle seconda­
rie sono composti dai docen­
ti e da due genitori eletti, da 
due studenti eletti nelle se­
condarie superiori. Hanno il 
compito di formulare proposte 
sull'azione educativa e didat­
tica, agevolare i rapporti stu­
denti genitori docenti, esami­
nare per individuare i mezzi di 
recupero i casi di scarso pro­
fitto o irregolare comporta­
mento, proporre iniziative edu­
cative didattiche di sperimen­
tazione. 

La valutazione periodica e 
finale degli alunni spetta ai 
soli docenti. Il collegio dei 
docenti ha potere deliberante 
rei funzionamento didattico. 
«dotta i libri di testo (ascol­
tati i genitori ed i consigli di 
classe), adotta iniziative di 
sperimentazione. 

Il Consiglio di circolo o di 
Istituto medio di I grado è 
composto da 4 insegnanti, 3 ge­
nitori, 1 rappresentante del 
personale non docente nelle 
scuole fino a 150 alunni; la 
proporzione viene mantenuta, 
coi singoli elementi aumentati 
man mano che cresce la popo­
lazione scolastica fino a rag­
giungere nove più sette più 
due nelle scuole con più di 
mille alunni. 

Negli istituti di secondo gra­
do (licei istituti tecnici, ecc.) 
il Consiglio di istituto si com­
pone di 4 insegnanti, 2 ge­
nitori, uno studente ed un rap­
presentante del personale nel­
le scuole fino a 150 alunni e 
così proporzionalmente in au­
mento fino a raggiungere no­
ve più quattro più tre più 
due nelle scuole con la massi­
ma popolazione scolastica. 

Gli studenti vengono eletti 
dai compagni di scuola di età 
superiore ai 16 anni. 

In materia di provvedimenti 
disciplinali è organo delibe­
rante il Consiglio di discipli­
na) degli alunni, formato dal 
pmlde , due docenti e due gè-
nfterl (elementari • medie) 
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o da un genitore e uno stu­
dente oltre ai primi tre nelle 
secondarie superiori. 

Distretti scolastici 
Su proposta delle Regioni 

il territorio di ciascuna regio­
ne è suddiviso in comprensori 
che assumono la denominazio­
ne di distretti. Il distretto do­
vrà corrispondere ad un abi­
to territoriale subprovinciale 
con una popolazione non su­
periore ai centomila abitanti. 
Può estendersi a 200 mila nel­
le zone di intensa urbanizza­
zione. U distretto ha autono­
mia amministrativa e contabi­
le 

Il Consiglio di distretto è 
composto da 19 persone (24 in 
quelli con più di 200 mila abi­
tanti); ad essi vanno aggiunti 
4 rappresentanti del Comune 
di cui 1 della minoranza, che 
salgono a 5 o 9 se sono inte­
ressati più Comuni. Del, con­
siglio perciò fanno parte: ' à 
rappresentanti del personale 
direttivo scolastico, 5 del 
personale docente di ruolo e 
non di ruolo, 2 del persona­
le direttivo e docente delle 
scuole parificate, 5 eletti 
dai genitori degli alunni stata­
li, 2 eletti dai genitori degli 
alunni delle scuole parifica­
te, 3 designati dai sindacati 
più rappresentativi dei lavora­
tori dipendenti. 2 dei lavo­
ratori autonomi, 2 dei rap­
presentanti degli imprenditori. 

Le elezioni degli organi colle­
giali di classe, interclasse cir­
colo e istituto si svolgono con 
un'unica lista per ogni tipo di 
elezioni nella quale vengono 
iscritte singole candidature 
presentate da un decimo de­
gli elettori. Nei consigli di­
strettuali, provinciali e nazio­
nale le elezioni avvengono su 
base di lista con il sistema 
proporzionale. 

Assemblee studentesche 
E consentito lo svolgimento 

di un'assemblea di istituto e 
una di classe al mese nel limi­
te delle ore di lezione di una 
giornata. Altra assemblea di 
istituto può svolgersi fuori 
dell'orario delle lezioni previa 
autorizzazione del preside per 
l'uso dei locali. A richiesta de­
gli studenti le ore destinate 
all'assemblea di classe possono 
essere utilizzate per attività 
di ricerca, seminario, gruppo. 
Non possono tenersi assemblee 
nel mese conclusivo delle le­
zioni. 

All'assemblea di classe o di 
istituto possono assistere ol­
tre al preside gii insegnanti. 
In non più di tre assemblee 
di istituto può essere chiesta 
la partecipazione di esperti di 
problemi sociali, culturali, ar­
tistici e scientifici indicati da­
gli studenti limitatamente agli 
argomenti dell'ordine del 
giorno. 

L'assemblea di classe è con­
vocata a richiesta degli stu­
denti eletti nei Consigli di 
classe. L'assemblea di istituto 
è convocata a richiesta di al­
meno due terzi dei rappresen­
tanti eletti nei Consigli di clas­
so ovvero dal presidente del­
l'assemblea o da 100 studenti 
nelle scuole fino a 500 stu­
denti, da 200 nelle scuole fino 
a 1000, da 300 nelle scuole 
con più di 1000. L'ordine del 
giorno dell'assemblea deve es­
sere presentato M preside. 

Più di 400 mila insegnanti e 
non docenti hanno partecipa-
tu ieri allo sciopero nazio­
nale indetto dai sindacati 
contederali della scuola. 

Lo riferisce un comunicato 
sindacale, il quale intorma 
anche che in tutt'Italia la 
giornata di lotta ha ' avuto 
« alte adesioni » Le scuole ele­
mentari, proseguono le Infor­
mazioni dei sindacati confe­
derali, sono rimaste chiuse 
quasi dovunque e le adesioni 
allo sciopero sono calcolate 
all'80 90 per cento. La par­
tecipazione nelle scuole se­
condane, pur non essendo 
stata molto elevata, ha pro­
vocato la chiusura di numero­
si istituti. 

Molte manifestazioni citta-
' dine hanno sottolineato l'im­
pegno di lotta del personale 
della scuola; a numerose di 
esse hanno partecipato anche 
gli studenti. 

A Milano, al « Nuovo », più 
di tremila docenti e dipen­
denti scolastici hanno affol­
lato il teatro in occasione 
della manifestazione In cui 
ha parlato anche il segretario 
confederale Boni. A Firen­
ze, migliaia di insegnanti han­
no parteerpato ad una mani­
festazione svoltasi nel piazza­
le antistante la facoltà di 

• Lettere ed alla quale hanno 
aderito.'anche la PLM e la 
Amministrazione-: provinciale. 

DopoU comizio del segreta­
rio della CISL. Macario, si è 
formato" un corteo, che ha 
attraversato le vie cittadine; 
numerosi gli striscioni delle 
varie scuole, delle delegazioni 
di alcune grosse industrie me­
talmeccaniche, dei vari grup­
pi studenteschi. La manife-

" stazione si è conclusa con 
la presentazione di un do­
cumento unitario al Provve­
ditore. 

Anche a Roma si è tenuta 
un'affollatissima manifestazio­
ne al cinema Brancaccio, nel 
corso della quale hanno par­
lato Storti e i tre segretari 
nazionali dei sindacati scuo­
la. « Oggi — ha detto fra l'al­
tro Storti — si tenta di ne­
gare nella scuola il potere 
negoziatore del sindacato. Re­
spingiamo con fermezza que­
sto tentativo e riconfermia­
mo il pieno diritto del sinda­
cato a contrattare tutte le 
questioni che riguardano il 
rapporto di lavoro anche per 
il personale insegnante e non 
insegnante della scuola». 

A Bqlogna . ha partecipato 
allo sciòpero più della metà 
dei docenti e del personale; 
in alcuni istituti si sono toc­
cate punte del 70 per cento. 

In due grossi Comuni del­
l'urbinate, S. Angelo in Vado 
e Mercatello sul Metauro, per 
la prima volta il personale 
scolastico ha aderito ad imo 
sciopero confederale: in mat­
tinata si è svolta un'affollata 
assemblea. 

Nella Toscana, in moltissi­
mi centri, la riuscita dello 
sciopero è stata pressoché to­
tale e in molti casi, come per 
esempio a Bagno a Ripoli, 
anche i Consigli comunali 
hanno aderito ai motivi che 
sono alla base della giornata 
di lotta. - -

L'astensione pressoché tota­
le nelle elementari e la par­
tecipazione di lotta anche di 
molti insegnanti iscritti ai 
sindacati cosiddetti « autono­
mi » nelle scuole secondarie 
e nell'università, hanno con­
trassegnato in Sicilia la gior-
nata.-oU ieri. A Palermo una 
affollatissima assemblea si è 
tenuta nell'aula magna della 
facoltà di Economia e Com­
mercio e nel corso del di­
battito i lavoratori della scuo­
la e dell'uiuversità hanno vo­
tato un ordine del giorno di 
adesione allo sciopero gene­
rale del 27. 

Nel corso dello sciopero, a 
Genova, si è svolta un'affolla­
ta assemblea nell'aula magna 
del liceo a Cassini ». Ad es­
sa hanno partecipato anche 
un folto gruppo di studenti 
ed una rappresentanza della 
FLM. Nelle elementari le ade­
sioni sono state quasi una­
nimi. mentre nelle medie e 
nelle secondarie la percentua­
le degli scioperanti ha re­
gistrato squilibri assai note­
voli. 

A Venezia un migliaio cir­
ca di insegnanti e studenti 
hanno partecipato ad un'as­
semblea nel cinema Santa 
Margherita. Altissime sono 
state le astensioni nel Co­
mune e nella provincia ed 
assemblee unitarie si sono 
svolte anche a San Dona di 
Piave e a Cmoggia. Al termi­
ne del comizio cu Venezia, si 
e formato un lungo corteo che 
ha percorso il centro storico 
della citta e si è sciolto da­
vanti al Provveditorato, dove 
una delegazione ha consegna­
to una piattaforma rivendica-
tiva elaborata dalla Federazio­
ne unitaria e dai sindacati 
confederali della scuola. 

Anche a Verona la riuscita 
dello sciopero è stata sod­
disfacente ed il più grosso 
istituto cittadino, il Galileo 
Ferraris, è rimasto comple­
tamente bloccato per tutta la 
giornata. 

A Forti, assieme agli inse­
gnanti ed ai personale, sono 
scesi in sciopero anche gli 
studenti; tutti hanno parte­
cipato in gran numero ad 
un'assemblea nel Salone co­
munale. Da Ferrara si se-
r l a una forte adesione ai-

sciopero e la riuscita di 
un'assemblea nella Sala Esten­
se svoltasi su iniziativa della 
FGCI. PGS, FGR. 

La giomr.ta di lotta ha avu­
to ottimo esito anche nel 
Bellunese; a Belluno gli stu­
denti liceali, con una rappre­
sentanza dell'istituto tecnico 
industriale, si sono riuniti in 
assemblea assieme agli in­
segnanti. 

Alte adesioni risultano an­
che a Nuoro, Catanzaro, Sa­
lerno, Latina, Rovigo, Viter­
bo, Cagliari, Bari, Afrlgento. 

Un'intervista del presidente delia IX Sezione, del Tribunale di Milano 

La famiglia non è stata «sconvolta» 
\ * ' t 

dalla legge che consente il divorzio 
Fra il 1° dicembre '70 e il 31 dicembre 7 1 — rileva il dottor Ferrante — sono state sanate situazioni 
ormai irrimediabilmente compromesse, poi i «r icors i» sono sensibilmente diminuiti - «Se attraverso il 
divorzio si perviene alla costituzione di un altro nucl eo familiare, più sereno, più armonico, ciò può essere 
di giovamento all'educazione dei figli » - L'attuale condizione di separazione appare una remora sufficiente 

Dati ed informazioni di 
notevole interesse — che, una 
volta di più, smentiscono in 
pieno le tesi strumentalmen­
te sostenute dagli oltranzisti 
che hanno promosso 11 refe­
rendum per l'abrogazione 
della legge Fortuna-Spagnoli-
Baslini — sono contenute in 
un'intervista rilasciata a II 
Giorno dal dottor Franco 
Ferrante, che presiede la IX 
Sezione civile del Tribunale 
di Milano, specializzata nel­
le cause di divorzio. 

Com'è noto, in base alla 
legge Fortuna-Spagnoll-Basll-
ni, uv Italia sono stati a c ­
cordati fino ad oggi circa 90 
mila divorzi; pochi,, conside­
rando soprattutto che buona 
parte riguarda coniugi che" si 
erano sposati con rito civile 
prima del Concordato stipu­
lato fra lo Stato italiano e la 
Chiesa cattolica nel 1929. 
Questo è un dato di caratte­
re generale. ' nazionale. Un 
dato più specifico — quello 
milanese. - al quale si rife­
risce appunto il dottor Fer­
rante — conferma anch'es­
so che la legge attual­
mente vigente non ha porta­
to alcun « sconvolgimento » 

nelle famiglie. Ma lasciamo 
la parola al magistrato: 1 
« ricorsi » (cioè le domande 
di divorzio), fra il 1 dicem­
bre '70 ed il 31 dicembre '71, 
furono a Milano poco più di 
6 mila; poi. «si è avuta una 
netta riduzione, seguita da 
una continua, seppure mode­
rata, discesa fino ad oggi ». 
Ciò significa — rileva il dot­
tor Ferrante — che sono mol­
tissime le persone che « pur 
essendo in grado di farlo, non 
si sono avvalse del diritto di 
divorziare ». A cosa si de-

.ve questo fenomeno? «An-
zitutto — risponde il pre­
sidente della IX Sezione: 
civile del Tribunale milane­
se — a un fatto che conside­
ro senz'altro positivo, e cioè 
che la famiglia italiana ha 
retto abbastanza bene anche 
perchè si può pensare che 
una parte di coloro che ave­
vano la possibilità di divor­
ziare non abbiano abbando­
nato la speranza di una paci­
ficazione. Ma soprattutto di­
rei che la ragione principale 
sta nella spregiudicatezza dei 
tempi, per cui le convivenze 
fuori del matrimonio non 
creano più scandalo. Inoltre, 

può aver giocato il disincen­
tivo economico ». 

Al magistrato milanese è 
stata posta, a questo punto, 
un'altra domanda, assai de­
licata: sulla base delle espe­
rienze finora acquisite, 11 pro­
blema dell'affidamento dei fi­
gli provoca tensioni gravi, 
ulteriori lacerazioni, ecc.? 
La risposta è precisa, netta: 
« L'esperienza vissuta finora 
ha dimostrato che le parti 
sono quasi sempre d'accordo, 
tanto sulla soluzione delle 
questioni patrimoniali fra i 
coniugi, . quanto sull'affida­
ménto dei figli. I contrasti^ ad 
ogni modo, • riguardano 'di 
preferenza . le questioni eco­
nomiche: meno comune è il 
caso di conflitti circa l'affi­
damento dei figli». Si può 
parlare di «carenza affetti­
va», dunque? «Non direi — 
risponde ancora il magistra­
to —. In genere, il preceden­
te periodo di separazione, le­
gale o di fatto, e l'ormai rag­
giunta stabilità dei rapporti 
del genitore affidatario con i 
figli, escludono la necessità 
di una diversa definizione del 
problema ed il giudice si o-
rienta verso la convalida del­

le situazioni di fatto preesi­
stenti». Il dottor Ferrante 
aggiunge: « In sostanza, io 
penso che... il venir meno del­
l'uno dei genitori nel nucleo 
familiare è certamente no­
civo sia in caso di divorzio, 
sia in caso di separazione o 
di convivenza tormentata. Di­
rei però questo: se attraverso 
il divorzio, si perviene alla 
costituzione di un altro nu­
cleo familiare, più sereno, 
più armonico, ciò può essere 
di giovamento all'educazione 
della prole». 

Il magistrato dichiara inol­
tre che, a suo avviso, l'attua­
le condizione ' di separazione 
quinquennale appare, «alme­
no per il momento», una re­
mora sufficiente contro l'abu­
so del divorzio e che « la 
stragrande maggioranza del­
le coppie che compaiono da­
vanti al giudice sono ormai 
— dopo 1 cinque anni di se­
parazione (N.d.R.) — paci fi-
cate, hanno perso l'aggressi­
vità tipica delle cause di se 
parazione, e sono portate a 
valutare più obiettivamente 
le relazioni tra i coniugi e 
dei coniugi verso i figli». 

Continuano le pressioni dei grandi gruppi industriali 

Sono ancora una «ipotesi» le misure 
di riforma degli incentivi al Sud 

Conferenza stampa del ministro per il Mezzogiorno - Un regalo di 595 miliardi di lire alle grandi 
imprese - Il Cipe, riunito ieri, ha respinto le richieste di ampliamento e ammodernamento per le raf­
finerie Saras e SPI - Deciso l'ampliamento delNtalsider - Previsto a Foggia lo stabilimento dell'Aeritalia 

Ieri il comitato intermini­
steriale per la programmazio­
ne economica (CIPE), riuni­
tosi sotto la presidenza del 
ministro Giolittl, ha adottato 
una serie di decisioni che, 
nella maggior parte dei casi, 
sono venute a dare un valore 
operativo a misure già varate 
o prese da tempo. 

Tra le misure varate ieri 
certamente una delle più si­
gnificative è il rifiuto che il 
CIPE ha opposto alle richie­
ste avanzate da Monti e Mo­
ratti -per-l'ammodernamento 
della raffineria Saras a Ca­
gliari e l'ampliamento della 

raffineria SPI alla Spezia. Se­
condo il ministro delle parte­
cipazioni statali, Gullotti, la 
decisione sarebbe stata adotta­
ta per motivi « ecologici »; in 
ogni caso, in un momento in 
cui lo scandalo del petrolio 
ha portato alla luce gravissi­
mi elementi sul modo come 
è stata condotta nel nostro 
paese la politica in questo 
settore, è opportuno ribadire 
che ogni decisione sul poten­
ziamento o meno delle raffi­
nerie non può non venire nel" 
quadro di una esatta cono­
scenza e discussione delle li­
nee del piano petrolifero. 

Per il 50° del nostro giornale 

Incontro dell'Unità 
con l'editorìa 

e la stampa milanese 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 
Si è tenuto oggi nei saloni 

del Circolo della stampa, con 
l'intervento del direttore del 
nostro giornale, Aldo Tortorel-
la, l'incontro dell'Unità con i 
giornalisti milanesi, gli espo­
nenti del mondo dell'editoria, 
gli operai e i compagni che 
danno vita alla stampa di 
fabbrica. 

H 50* dell'Unità è stata una 
occasione per sottolineare non 
solo l'orgoglio per aver te­
nuto in vita e reso così gran­
de l'organo di stampa del 
Partito attraverso tante dif­
ficoltà, anche nei periodi più 
oscuri per la democrazia, ma 
anche per riaffermare la vo­
lontà dei comunisti di batter­
si per la riforma dell'informa­
zione. 

Occorrono, in questo settore 
tanto importante per la vita 
democratica, misure innova­
trici che garantiscano e svi­
luppino la pluralità delle vo­
ci e l'autonomia delle testate. 

Nell'ambito della legalità de­
mocratica e nella comune so­
lidarietà antifascista, la pre­
senza di posizioni diverse e 
anche opposte, la polemica e 
lo scontro tra organi di stam­
pa — ha detto ancora ii diret­
tore dell'Unità — deve tra­
dursi in un contributo impor­
tante al rafforzamento e allo 
sviluppo della democrazia. 

L'incontro è stato molto cor­
diale: sono intervenuti i diri­
genti degli organismi sinda­
cali e dell'Ordine dei giorna­
listi, direttore di quotidiani, 
rappresentanti degli uffici 
stampa delle assemblee eletti­
ve, del Sindacati dei poligra­
fici, delle confederazioni, del 

giornali di fabbrica. 
Erano presenti fra gli altri 

Roberto Renzi, presidente del­
l'Associazione lombarda dei 
giornalisti; Carlo De Martino, 
presidente dell'Ordine regio­
nale della Lombardia; Piero 
Ottone, direttore del Corriere 
della Sera; Gaetano Afeltra, 
direttore del Giorno; Vittorio 
Reali, presidente regionale dei 
cronisti; il direttore delia so­
cietà editoriale Segisa. Mo-
randi; Restelli della Società 
editoriale dell'Avvenire; Stuc­
chi Prìnetti, amministratore 
delegato del Corriere; Davide 
Lajolo, direttore di Giorni-
Vie Nuove; Mario Colombo, 
segretario provinciale della 
CISL; Lucio De Carlini, se­
gretario della Camera del La­
voro; rappresentanti dei con­
sigli di fabbrica della Rizzoli, 
del Corriere; rappresentanti 
della Casa editrice Mondado­
ri; e ancora giornalisti del-
YvantJ, della Rai-TV. del 
Corriere, dell'ANSA, di Epoca, 
di Panorama, della Domenica 
del Corriere, della Notte, della 
Gazzetta del Mezzogiorno; del 
giornale della Lombardia. Ce­
sare Grampa è intervenuto al­
l'incontro in rappresentanza 
della D a 

Hanno partecipato all'in­
contro anche delegati del due 
stabilimenti tipografici dove 
si stampa l'Unità, la Temi di 
Milano e la GATE di Roma. 

Per il nostro giornale, ol­
tre a Tortorella, sono inter­
venuti il compagno Elio Quer-
cioll presidente della Società 
editoriale dell'Unità e il com­
pagno Antelli, amministratore 
delegato. Per la Federazione 
milanese del PCI erano pre­
senti il segretario compagno 
Cervettl e numerosi altri di­
rigenti. 

Per quanto riguarda le al­
tre questioni decise ieri, il 
CIPE ha posto fine alle lun­
ghe incertezze sulla localizza­
zione del secondo stabilimen­
to Aentalia, il cui investimen­
to era stato previsto da anni. 
Esso dovrebbe sorgere a Fog­
gia, ma tutto resta - ancora 
subordinato alla richiesta del­
la azienda che ha condiziona­
to l'insediamento ad alcune 
decisioni per quanto riguarda 
l'avvio di programmi di ricer­
ca scientifica. Sempre in ma­
teria di localizzazione, è stato 
deciso che sorgeranno nell'Al­
to Lazio e nel Molise la V e 
la VI centrale termonucleare 
dell'Enel. 

Altra decisione del CIPE — 
anche questa presa dopo 
aspre polemiche connesse al­
la sorte del V centro siderur­
gico in Calabria — è quella 
dell'ampliamento dell'Italsider 
di Bagnoli, per il quale da 
anni si stanno battendo i sin­
dacati e la classe operaia di 
Napoli. 

La spesa prevista per Ba­
gnoli è di 49 miliardi per lo 
ampliamento, di 14 per il mi­
glioramento delle condizioni 
di lavoro e dell'ambiente e di 
79 per le infrastrutture. 

Sono stati inoltre illustrati 
1 criteri di ripartizione della 
spesa di 200 miliardi di lire 
per 26 aeroporti italiani, men­
tre è stata decisa la realizza­
zione di cinque impianti elet­
trici dell'Enel a turbogas. Es­
si dovrebbero essere localiz­
zati - nel Lazio, Campania, 
Abruzzo e Puglia. Infine, è 
stato aggiornato il «parere 
di conformità» per il/Centro 
elettrometallurgico nella Valle 
del Belice in Sicilia, in quanto 
il nuove investimento previsto 
dall'EFIM sale a 427 miliardi 
di lire contro i 320 previsti 
nel "71, al momento dell'annun­
cio di questa iniziativa che fa 
parte del « sacchetto Sicilia ». 

Il Cipe ha anche discusso 
una lunga informazione che il 
ministro Donat Cattìn ha fat­
to sullo stato delle iniziative 
di spesa della Cassa per il 
Mezzogiorno. Le linee di tale 
informazione sono • state poi 
esposte ieri sera dal ministro 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata per Illustra­
re anche i criteri della Iegee 
di modifica del sistema delle 
agevolazioni creditizie per le 
iniziative industriali nel Mez­
zogiorno; la relativa proposta 
di legge delega è stata appro­
vata, come è noto dal consi­
glio dei ministri mercoledì. 
- La esoosizione fatta Ieri se­
ra da Donat Cattln. a tale ri­
guardo. conferma le preoccu­
pazioni e le riserve che erano 
state eia esoresse sulla intera 
vicenda della modifica degli 
incentivi. Donat Cattin ha te­
nuto a precisare che le nuove 
percentuali di contributi (sia 
in conto capitale che In con-
to interesse) decise dal CIPE 
a gennaio eostltuiacono solo 

delle ipotesi in quanto spet­
terà pòi al governo, al mo­
mento della emanazione del 
relativo decreto legge, defini­
re i nuovi livelli di contributi 
per le grandi, le medie e le 
piccole imprese. A tale ri­
guardo, il ministro ha anche 
annunciato — e si è trattato 
di un elemento di novità ri­
spetto a quanto si conosceva 
finora — che sono state mo­
dificate le « fasce » di capita­
le per la definizione dei tre 
tipi di imprese: per la piccola 
impresa si sale a 3 miliardi; 
per le medie si sale a 10 mi­
liardi; per le grandi si va Ol­
tre i 10 miliardi. In sostanza 
si ha un raddoppio rispetto 
alle fasce previste dalla legge 
vigente attualmente. 

Donat Cattin ha anche riba­
dito che vi sarà la proroga 
dell'attuale sistema di fiscaliz­
zazione degli oneri sociali ad 
oltre il 1980 e che è previsto 
un contributo per ogni nuovo 
occupato. Egli però ha anche 
affermato che la famosa con­
troversia, che si protraeva da 
anni, circa l'ammontare dei 
contributi da concedere alle 
grandi imprese che avessero 
ottenuto il a parere di confor­
mità» quando vigeva ancora 
la legge 717, (precedente a 
quella attualmente vigente e 
più favorevole ai grandi grup­
pi) è stata risolta decidendo 
per la applicazione della legge 
717. Il che significa che nel 
momento in cui il governo di­
scute e si appresta a varare 
una « riforma » degli incentivi 
dicendo di voler favorire mag­
giormente le medie e piccole 
imprese, nella sostanza adot­
ta ima decisione che regala 
alle grandi imprese (secondo 
le cifre che ha fornito Io stes­
so Donat Cattin) ben 595 mi­
liardi di lire in base non alla 
legge attualmente vigente, ma 
ad una legge scaduta nel "71. 

Il ministro ha poi comuni­
cato che la Cassa ha già « im­
pegnato » 2000 miliardi di lire 
oltre le sue disponibilità at­
tuali, per cui è necessario da­
re luogo subito a nuovi stan­
ziamenti a disposizione della 
Cassa per il Mezzogiorno se 
non si vuole*— egli ha detto 
— dare una battuta di arresto 
a iniziative che .complessiva­
mente. sono in grado di crea­
re 179 mila nuovi posti di la­
voro. 

Non è la prima volta che il 
ministro per II Mezzogiorno 
lancia di queste cifre, trala­
sciando'un elemento di fondo 
e che cioè esse — almeno fi­
nora ed almeno in mancanza 
di una chiara volontà politi­
ca del poverno — sono seni­
ore affidate alla discreziona­
lità DIÙ totale dei grandi 
gruopl. 

Entro quindici giomt, infi­
ne, il CIPE sarà chiamato ad 
approvare 1 6 progetti Inte­
grati che assorbiranno com­
pletamente 1 21 progetti spe­
ciali varati nell'agosto del "72. 

Uno del temi su cui più 
aspro si è subito prospettato 
lo scontro nel dibattito in cor­
so alla Camera sulla legge 
per le pensioni, è quello dei 
trattamenti riservati al lavora­
tori autonomi, ed in partico­
lare ai contadini. Il giudizio, 
sotto questo profilo, delle or­
ganizzazioni contadine demo­
cratiche parte dall' apprezza­
mento per i pur modesti e fal­
cidiati aumenti dei minimi 
che passano a 34.800 lire men­
sili, per investire la perma­
nenza ed anzi l'aggravamento 
delle disparità fra lavoratori 
autonomi e lavoratori dipen­
denti. 

Una nota dell'Alleanza del 
contadini rileva che il dise­
gno di legge non rimuove, in 
particolare, la disparità del­
l'età pensionabile che per 1 
contadini rimane più elevata 
di cinque anni, l'inferiore 
trattamento per gli assegni 
familiari e per la maggiora­
zione dovuta per carichi fami­
liari. Una valutazione di que­
ste disparità, anzi, dimostra 
che esse passano da 13.640 a 
41.720 lire per quanto riguar­
da gli assegni familiari, e da 
36.640 a 54.960 lire per quanto 
riguarda la maggiorazione per 
carico di famiglia. 

Altro aspetto negativo è 
quello dell'aumento dei con­
tributi a carico dei coltiva­
tori, che si valuta attorno ai 
22 miliardi annui, e ciò sen­
za che sia intervenuta la ben­
ché minima modifica della 
struttura contributiva del set­
tore agricolo che consente 
grandi evasioni agli agrari. 
Non a caso si è voluto evita­
re di unificare anche i contri­
buti agricoli con le altre for­
me di esazione. 

Eppure vaste forze parla­
mentari, di maggioranza e di 
opposizione, si erano dichia­
rate in favore di misure real­
mente perequative. La Com­
missione agricoltura della Ca­
mera, ad esempio, si era pro­
nunciata per la parificazione 
dell'età pensionabile, la con­
cessione degli assegni familia­
ri anche per il coniuge, l'ero­
gazione di assegni familiari 
anziché delle maggiorazioni di 
pensione anche per i coltiva­
tori diretti, mezzadri, coloni, 
artigiani e commercianti. 

Allo stato del dibattito, che 
è ancora nella sua fase gene­
rale, non è dato sapere se vi 
saranno nella maggioranza ri­
pensamenti su questi aspetti 
qualificanti. E' da augurarsi 
che si verifichi una costrutti­
va convergenza fra le posizio­
ni del gruppo comunista, che 
si è fatto carico dell'imposta­
zione delle organizzazioni con­
tadine, e quelle forze della 
maggioranza che si richiama­
no al mondo del lavoro. Le 
manifestazioni contadine che 
in tutte le province hanno 
avuto luogo negli ultimi me­
si, spesso con un elevato li­
vello unitario, hanno dimo­
strato che una seria revisione 
della politica previdenziale, 
oltre che costituire un fatto 
di giustizia, può migliorare le 
stesse prospettive di sviluppo 
economico dell'agricoltura. 

Una protesta 

degli editori 

dei quotidiani 
Nuova protesta degli editori 

dei quotidiani nei confronti 
del governo che non ha an­
cora preso «i concreti prov­
vedimenti da lungo tempo at­
tesi». La delegazione straor­
dinaria degli editori (di cui 
il nostro giornale non fa par­
te) ha convocato una assem­
blea generale per il 28 feb­
braio per dichiarare alo sta­
to di crisi del settore» e ha 
annunneiato che da martedì 
il «testo redazionale dei quo­
tidiani sarà contenuto in 10 
pagine ». 

E' morto a Roma 

Ugo Ruffolo 
E* scomparso ieri a Roma, 

all'età di 90 anni. Ugo Ruffolo. 
uno degli ultimi superstiti del 
nucleo di socialisti e studiosi 
di problemi del lavoro che fu­
rono iniziatori degli studi sul 
movimento sindacale e sulla po­
litica sociale e del lavoro. 

Ugo Ruffolo fu attivo nei pri­
mi decenni del secolo: animato­
re del socialismo in Calabria. 
fu poi a Roma successore di 
Cabrìni alla direzione dell'uf­
ficio romano del BIT (Bureau 
International du Travail) di Gi­
nevra. Collaborò con € l'Unità» 
di Salvemini, con la e Nuova 
Antologia » e con e Crìtica So­
ciale » dai tempi di Turati fino 
agli ultimi mesi del 73 e fu auto­
re di numerose opere e saggi 
in materia economica e sociale. 

I funerali si svolgeranno do­
mani alle ore 15 nella basilica 
di S. Croce in Gerusalemme. 

Alla vedova, signora Maria 
Rendano, ed ai figli Nicola. 
Sergio e Giorgio. Segretario Ge­
nerale della Programmazione. 
le condoglianze del nostro gior­
nale. . . . . 

Il ringraziamento 

della famiglia Lama 
Luciano Lama unitamente ai 

familiari, ringrazia tutti coloro 
che in seguito alla perdita del 
padre, Domenico, hanno preso 
parte al suo dolore e hanno 
espresso sentimenti di solida­
rietà. 

Il dibattilo alla Camera 

Miglioramenti 

chiesti anche 

da settori del 

centro-sinistra 

Vari oratori de e sociali­
sti riconoscono i limiti 
del provvedimento e pro­
spettano modifiche sep­

pure non sostanziali 

Il dibattito generale sulla 
legge per le pensioni è pro­
seguito ieri a Montecitorio as­
sai speditamente, a conferma 
dell'impegno assunto dalla 
maggioranza, su richiesta co­
munista, dì passare martedì 
prossimo all'esame degli arti­
coli. Questa sollecitazione ha 
irritato molto i fascisti che 
anche ieri hanno ribadito i 
loro intendimenti dilatori. Ma 
l'aspetto più significativo del­
la seduta è piuttosto da ve­
dere nell'emergere di nume­
rose riserve dai banchi stessi 
della maggioranza verso il 
provvedimento. Nella seduta 
dell'altro ieri, la difesa oltran­
zista della legge, e specie dei 
suoi aspetti peggiorativi del­
l'accordo fra governo e sinda­
cati, era stata svolta dall'espo­
nente repubblicano. Ieri, in­
vece, si sono sentite voci de­
mocristiane e socialiste che 
andavano in senso diverso. 

Il de ARMATO, ad esempio, 
ha lamentato che la legge non 
rispecchi una logica di rifor­
ma del sistema previdenziale. 
In particolare egli ha pole­
mizzato con La Malfa che, os­
sessionato dal blocco della 
spesa corrente, sembra riba­
dire la vecchia indiscriminata 
politica di contenimento dei 
redditi. Ciò si esprime, in par­
ticolare, • nell' atteggiamento 
verso le pensioni di invalidità 
per le quali si dimentica che 
il finanziamento è assicurato 
per la quasi totalità dai la­
voratori e dai datori di lavoro 
e non dal pubblico erario. Ar­
mato ha anche attaccato la 
inaccettabile tendenza a limi­
tare l'autonomia dell'INPS 
caricandola di nuovi e non 
necessari controlli. 

Per il socialista ZAFFANEL-
LA, bisogna battere le resi­
stenze che si oppongono al 
innovamento dell'INPS e, più 
in generale, ad ogni processo 
di democratizzazione del set­
tore. Il gruppo socialista è 
disponibile per un certo mi­
glioramento del provvedimen­
to che riguardi soprattutto 
la detassazione degli assegni 
familiari, l'assistenza sanita­
ria ai pensionati, ima riforma 
degli assegni familiari e una 
revisione delle norme sulla 
invalidità pensionabile. 

Un altro de, l'on. PISIC-
CHIO, pur in un contesto con­
traddittorio, ha fatto alcune 
significative ammissioni. Il 
provvedimento — ha detto — 
anziché muoversi sulla linea 
della riforma del 1969, si col­
loca ancora in una logica pu­
ramente caritativa. Anch'erri 
si è pronunciato criticamente 
verso le norme, volute soprat­
tutto dai repubblicani, per la 
invalidità pensionabile dicen­
do che si tratta di un peg­
gioramento evidente della si­
tuazione esistente, che va spe­
cialmente a scapito dei meno 
abbienti del Mezzogiorno e 
sopratutto dei sottoccupati 
del settore agricolo che, a 
causa di una vita insana di 
stenti, pervengono a preood 
condizioni di invalidità che 
inibiscono loro la possibilità 
di sostentarsi con l'unico la­
voro consentito, quello ma­
nuale. . 

Su una analoga linea criti­
ca si è mosso il de LOBIAN-
CO che si è occupato dei la­
voratori avtonomi mentre i 
suoi colleglli di gruppo IAN-
NELLO e BIANCO hanno di­
feso la legge e anzi ne hanno 
chiesto modifiche peggiorative. 

e. ro. 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Mirano (Venezia), Ceravolo; 

Bologna, Gallazzì-lmbenl; Boi-
zano. Caletti; Chieti, Macaluso-
Gilioli; Terni, Minacci; Roma • 
Attivo, Petrosenì; Napoli. 
Reichlin; R e n i o Calabria, Am­
brosio; S.G. Veldarno ( A r a n o ) , 
Borghini; Bergamo, Chiarente; 
Nisccmi (Caltanisetta), N . Co-
lajatinì; Piacenza, D'Aleuta; Lec­
ce, La Torrej Genova, Rodano; 
Como, Trebbi; Teramo» Trivelli; 
Montecatini, Calamandrei. 

DOMANI 
Roma - Cinema Circo, Oc-

chetto; Montalto U. (Cosenza), 
Ambrogio; Roma - Spinacelo, 
P. Cioti; Mazzarino (Caltanis­
e t t a ) , Colajanni N.; Roma -
Casalbertonc, Freddimi; Campo­
basso. Modica; Ancona, Pasqua­
li; Zurigo • Emigrazione, Abbia­
ti D.; Latina, Giannantoni. 

LUNEDI ' 
Bari, Napolitano; Roma • 

Nuova Tuscolana, Jettlj Firen­
ze, Sereni. 
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